Cooperazione Internazionale
[bookmark: _GoBack]Il 2018 è stato connotato da un rilevante impegno del Servizio, sia per l’attività operativa indirizzata alla lotta alla criminalità transnazionale, alla ricerca e alla cattura di latitanti, sia nella predisposizione e conclusione di importanti accordi ed intese tecniche di carattere strategico ed operativo, sia nello sviluppo del settore dell’interoperabilità delle banche dati.
Il Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia (SCIP) ha mantenuto il proprio ruolo preminente, a livello propositivo e gestionale nel settore dei progetti finanziati con fondi comunitari, intensificando il contributo alla pianificazione e organizzazione di eventi di ampio rilievo internazionale.

ERMES 2018 - EUROPEAN RELATIONSHIP FOR MEDITERRANEAN SECURITY. ROMA, 6-7 FEBBRAIO 2018
Un’occasione per approfondire il tema dell’interscambio di comunicazioni tra le Agenzie di Law Enforcement e di Intelligence nonché la condivisione dell’esperienza italiana maturata nell’ambito del Comitato di Analisi Strategica Antiterrorismo – CASA.
Al termine del convegno, i Capi delle Polizie di Cipro, Croazia, Francia, Grecia, Italia, Malta, Portogallo, Slovenia e Spagna, nonché i vertici dell’antiterrorismo e i rappresentanti dell’intelligence degli stessi Paesi, hanno sottoscritto una dichiarazione d’intenti convenendo di:
assicurare il massimo impegno per pervenire a forme sempre più efficaci di osmosi informativa tra tutti i comparti interessati alla lotta al terrorismo;
promuovere gli strumenti di coordinamento nella lotta al terrorismo a livello nazionale;
contribuire a dare maggiore impulso all’individuazione di un percorso che possa condurre a un’effettiva interazione tra intelligence e law enforcement a livello europeo;
promuovere, nel dialogo con i Paesi terzi, la cultura dell’information sharing come elemento chiave dell’azione di prevenzione e contrasto al terrorismo.

RIUNIONE PLENARIA DEGLI ESPERTI PER LA SICUREZZA – ROMA, 17-18-19 DICEMBRE 2018.
Alla riunione plenaria hanno partecipato, per la prima volta in qualità di uditori, anche gli esperti economico-finanziari della Guardia di Finanza. È stata l’occasione per uno scambio di esperienze su temi di interesse comune e di attualità, fornendo un aggiornamento sulle iniziative intraprese dal Dipartimento della PS nel settore della cooperazione internazionale di polizia.

SCAMBIO INFORMATIVO, ATTIVITÀ ADDESTRATIVE, PROGETTUALITÀ E TASK-FORCES 
Implementazione della cooperazione internazionale attraverso il miglioramento dello scambio informativo.
Stato dell’Interoperabilità delle banche dati allo SCIP
In maniera sempre più incisiva si rende necessario perfezionare le politiche e le tecniche di contrasto al crimine organizzato, al terrorismo, al crimine internazionale e all’immigrazione illegale. In questo contesto assume rilievo fondamentale la possibilità di consultare le banche dati nazionali e internazionali da parte degli operatori delle Forze di Polizia.
A partire dal 2015 è stata resa fruibile la consultazione delle banche dati del Segretariato Generale dell’OIPC-INTERPOL a tutti gli utenti della Banca Dati Nazionale (SDI) aventi accesso alle “Interrogazioni di Sintesi” ed al “Cruscotto Operativo” (al 2 luglio 2015 erano abilitati 60.000 operatori con profilo “utente investigativo”). 
Gli operatori hanno la possibilità di consultare direttamente le seguenti banche dati: SMV (Stolen Motor Vehicles), SLTD (Stolen and Lost Travel Documents), NOMINAL DATA.
Il programma ha permesso l’accesso diretto alle banche dati da parte di circa 140.000 operatori di tutte le forze di polizia. 
Il completamento delle fasi ha consentito di incrementare il numero di interrogazioni mensili passando da circa 3.000 queries, alle oltre 30 milioni attuali. 
L’analisi delle attività svolte dalla 2^ e 3^ Divisione Interpol dello SCIP, per la localizzazione di ricercati su ordine dell’AG estera, mostra tra il 2015 e il 2018 un incremento tra il 24% (2^ Div.) ed il 32% (3^ Div.) degli arresti di latitanti passivi effettuati nel territorio italiano. 
In ultimo, i dati resi disponibili dalla Direzione Centrale dell’Immigrazione e della Polizia delle frontiere evidenziano tra il 2015 ed il 2017 un aumento del 48% dei respingimenti e del 49% degli arresti effettuati in frontiera. 
Nello stesso periodo, il completamento del programma di interconnessione nel Sistema Informativo Schengen (SIS) ha prodotto un aumento delle interrogazioni da 64 milioni (2015) ad oltre 337 milioni (2017). 

Intensificazione della cooperazione con alcuni Paesi o aree geografiche aventi particolare valenza operativa, anche in funzione di fenomenologie criminali comuni. Elaborazione, negoziazione ed attuazione delle seguenti intese tecniche bilaterali di cooperazione:
Albania Per prevenire e contrastare la criminalità, nonché alla ricerca e cattura di latitanti di reciproco interesse, anche mediante lo scambio temporaneo di operatori di polizia;
Romania Per la prevenzione e contrasto di fenomeni criminosi nonché alla ricerca e cattura di latitanti, anche mediante lo scambio temporaneo di operatori di polizia;
Austria Per il rafforzamento della cooperazione di polizia in materia di contrasto alla criminalità organizzata;
Belgio Volta a intensificare la cooperazione di polizia a livello tecnico-operativo in materia di criminalità organizzata transnazionale e terrorismo, anche attraverso lo scambio di esperti e la costituzione di gruppi di lavoro;
Francia Per lo scambio di informazioni e l’avvio di investigazioni su fenomeni di criminalità organizzata;
Germania Per l’analisi a fini investigativi sulla criminalità organizzata;
Paesi Bassi Relativa allo scambio e l’analisi delle informazioni sulle organizzazioni criminali operanti nei due Paesi;
Polonia Per individuare punti di contatto e criteri condivisi per lo scambio delle informazioni finalizzate al contrasto della criminalità organizzata;
Svizzera Per intensificare la collaborazione bilaterale finalizzata alla lotta alla criminalità organizzata e alla localizzazione dei patrimoni di provenienza illecita.
Meccanismo Operativo di consultazione con la Cina, sottoscritto dal Vice Capo della Polizia - Direttore Centrale della Polizia Criminale italiano e dal Direttore del Dipartimento per la Cooperazione Internazionale cinese l’11 settembre 2014;
Intesa tecnica con San Marino, sottoscritta dal Vice Capo della Polizia - Direttore Centrale della Polizia Criminale italiano e dal Direttore dell’Ufficio Centrale Nazionale Interpol della Repubblica di San Marino.

PATTUGLIAMENTI CONGIUNTI 
Il modello di collaborazione è in atto con i seguenti Paesi: Cina, Francia, Croazia, Montenegro, Slovenia, Albania, Polonia, Spagna e Portogallo.

PROGETTUALITÀ 

ATHENA (Addressing Training to SPOC as Hub of a European Network of law enforcement Agencies), finalizzato a potenziare la cooperazione internazionale di polizia tra i punti di contatto (SPOC – Single Point Of Contact) dei Paesi dell’Unione Europea. L’obiettivo è di individuare le esigenze formative e la creazione di una rete SPOC dedicata ad affrontare problemi operativi comuni in modo pragmatico. È stato avviato nel corso del 2018 lo scambio di operatori che coinvolgerà 84 appartenenti agli SPOC dei Paesi partner. 
PERICLES 2020 - Finanziato attraverso fondi ad hoc per attuare uno scambio di operatori esperti in materia di contrasto alla contraffazione monetaria di alcuni Paesi, nonché per l’acquisto di materiale tecnico da utilizzare per il contrasto alla contraffazione monetaria da consegnare a Paesi Terzi (Montenegro) e lo scambio di operatori esperti in materia di contrasto alla contraffazione monetaria.
EU RoL II (Support the Rule of Law in Montenegro). Finanziato attraverso i fondi IPA, a guida italiana, si propone di rinforzare ulteriormente le Istituzioni giudiziarie e di contrasto al crimine per consentire al Montenegro di adeguarsi ai criteri di accesso all’Unione Europea;
PAMECA V (Police Assistance Mission of European Community in Albania). Finanziato attraverso fondi IPA, a guida italiana, si propone di migliorare le capacità del Ministero dell’Interno, della Polizia, della Procura albanesi e delle loro strutture di supporto nella lotta alla criminalità organizzata ed al traffico di droga, nonché nel settore della sicurezza pubblica e nel controllo delle frontiere.
Impulso alle iniziative di contrasto a fenomeni transnazionali di particolare allarme sociale che necessitano di una risposta coordinata e congiunta tra Paesi. 
Nell’ambito delle attività condotte nella prospettiva delineata da questo obiettivo, particolare rilevanza assumono le seguenti iniziative:
EMPACT – European Multidisciplinary Platform Against Criminal Threat
Sono state diffuse le conclusioni del Consiglio UE che hanno fissato le priorità nella lotta alla criminalità organizzata e alle forme gravi di criminalità internazionale per il periodo 2018-2021 e le relative attività operative sono state materialmente avviate il 1° gennaio 2018, con le seguenti priorità: 
lotta contro la cyber criminalità
lotta al traffico di sostanze stupefacenti
disarticolazione di gruppi criminali organizzati che agevolano l’immigrazione illegale 
lotta ai reati organizzati contro il patrimonio.
lotta alla tratta degli esseri umani.
frode in materia di accise e nella frode intracomunitaria dell’operatore inadempiente (MTIC).
traffico, distribuzione e uso illeciti di armi da fuoco.
criminalità ambientale, più in particolare nel traffico di specie selvatiche e nel traffico illecito di rifiuti.
lotta contro i fondi di origine illegale e il riciclaggio dei proventi e agevolare il recupero di beni 
 lotta contro il falso documentale nell’UE. 
Cooperazione nello sviluppo della formazione degli operatori di polizia e della giustizia stranieri. 

HOT SPOT APPROACH – 
CONTROLLI DI SICUREZZA 
SECONDARI
Dall’inizio del 2017 ha preso avvio l’attività di dislocamento presso gli Hotspots di Taranto, Lampedusa (AG), Pozzallo (RG) e Trapani e, in parallelo, relativa attività di formazione, degli esperti ivi destinati dopo l’iniziale periodo di istruzione presso la sede di Europol a L’Aja (Paesi Bassi). 
Nel corso del 2018 sono stati formati 41 esperti (9 in totale dall’inizio delle attività formative), tutti dislocati negli Hotspot.

PROGETTO PER LA COSTITUZIONE DELLA “SCUOLA INTERNAZIONALE DI ALTA FORMAZIONE PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DEL CRIMINE ORGANIZZATO” 
Nel 2018 sono stati organizzati corsi, a cui hanno partecipato 115 funzionari di polizia dei Paesi aderenti ad Interpol (12 dall’Africa, 6 dalle Americhe, 32 dall’Asia e 65 dall’Europa).

Tra le varie attività condotte si segnalano quelle finalizzate alla ricerca dei minori “scomparsi” che, a volte, nei casi in cui siano figli di coppie in cui uno dei due genitori non sia di cittadinanza italiana, vengono sottratti dal genitore straniero e portati all’estero dove, di solito, se ne perdono le tracce. 
La predetta attività ricondotta ha consentito nel periodo in esame in particolare di:
concludere positivamente la vicenda della sottrazione di Cesare Avenati, dando esecuzione a Spalato alla procedura di affidamento al padre, legittimo affidatario, dopo che il minore stesso era stato sottratto dalla madre di nazionalità croata;
rintracciare e rimpatriare l’italiano Luis Gael Mengucci, sottratto illecitamente al padre e condotto in Messico dalla madre. Interpol Messico ha rinvenuto, dopo mesi di ricerca e scambi informativi, il minore e la madre a Città del Messico. Il piccolo è stato rimpatriato e riconsegnato al padre, legittimo affidatario. 
Nell’ambito delle attività investigative per la cattura dei latitanti lo SCIP ha:
estradato Vincenzo Macrì, elemento di spicco della cosca “Commisso”, colpito da due ordinanze di custodia cautelare in carcere, arrestato provvisoriamente a fini estradizionali nel 2017 a San Paolo del Brasile.
provveduto al rientro in Italia in estradizione dalla Colombia di Emiliano D’Aguanno, ex appartenente alla Polizia di Stato colpito da ordine di esecuzione per l’espiazione della pena residua di 11 anni, 4 mesi e 7 giorni di reclusione per i reati di concorso in omicidio preterintenzionale e falsità ideologica commessa da pubblico ufficiale in atti pubblici. Era stato tratto in arresto provvisorio a fini estradizionali a Bogotà (Colombia) nel 2016.

ARRESTI DI MAGGIOR RILIEVO
Latitanti attivi
Argit Turshilla, cittadino albanese arrestato in Albania, ricercato a livello internazionale e responsabile, in concorso, dell’omicidio a scopo di rapina dell’imprenditore Pasquale Guarino, nel 2015.
Fatmir Vangjelaj, nato a Valona, arrestato in Albania e non ancora estradato in Italia, ricercato a livello internazionale per l’omicidio e l’occultamento del cadavere di una prostituta ecuadoriana, in concorso con altri sodali. Destinatario dell’ordine di esecuzione per la carcerazione (deve scontare 20 anni di reclusione, interdizione perpetua dai pubblici uffici nonché interdizione legale e sospensione della potestà genitoriale durante la pena).
Angelo Bertoni, arrestato a Praia (Capo Verde) ed estradato in Italia, ricercato a livello internazionale per violenza sessuale su un minorenne, commesso a Mariano del Friuli (GO). Deve scontare 8 anni di reclusione.
Massimiliano Croce, arrestato a Tirana (Albania) e non ancora estradato in Italia, ricercato a livello internazionale per atti sessuali con minorenni in epoche diverse. Deve scontare una pena residua di oltre 13 anni di reclusione per violenza sessuale aggravata su un minore di 10 anni, disabile e affidato alla sua custodia.
Angelo Filippini, arrestato dalle Autorità marocchine e condannato alla pena di 11 anni di reclusione per traffico internazionale di stupefacenti.
Pasquale Fiorente, considerato il broker della cocaina dal Sudamerica all’Europa, estradato dal Cile e ricercato in campo internazionale in quanto colpito da provvedimento di cattura per associazione a delinquere finalizzata al traffico internazionale di sostanze stupefacenti. 
Giancarlo Massidda tratto provvisoriamente in arresto in Argentina, ricercato in campo internazionale perché condannato alla pena di 23 anni di reclusione per traffico internazionale di stupefacenti.

Latitanti passivi
Ricardo Garcia Castillo, arrestato dalla Questura di Milano e ricercato in campo internazionale ai fini estradizionali verso il Perù, poiché colpito da ordine di carcerazione emesso dal Tribunale penale di Lima per violenza sessuale aggravata su minori.
Alban Buci, arrestato dal personale del Commissariato di PS di Roma “Esquilino”, sulla base del mandato di arresto ai fini estradizionali emesso dal Tribunale di Lezha (Albania), per il reato di corruzione. È stato estradato in Albania.
Nel mese di marzo 2018 è stato arrestato dal personale del Commissariato di PS di Desenzano del Garda (BS), il russo Ilya Sherman, per il reato di truffa.
Ad aprile, a Fiumicino, è stato arrestato dalla Polizia di Stato il britannico originario dell’Iran Samas Ahsani, per un MAE emesso dal Regno Unito. Le Autorità statunitensi hanno presentato per via diplomatica la documentazione all’estradizione relativa al mandato di arresto emesso dal Tribunale distrettuale del Texas ed è stato estradato negli USA.
La Squadra Mobile della Questura di Messina ha arrestato il colombiano Gustavo Adolfo Hernandez Frieri, colpito da mandato di arresto emesso dal Tribunale Distrettuale Meridionale della Florida, per partecipazione ad una associazione per delinquere finalizzata al riciclaggio di denaro.
Nell’ambito delle attività di supporto effettuate a favore degli Uffici territoriali in relazione alla cattura dei latitanti di matrice terroristica si segnalano i seguenti arresti:
Mohamed Touji, nato in Algeria, arrestato dalla Digos di Roma nel novembre del 2018 perché ricercato dalle autorità algerine per terrorismo.
Waqas Maqsood, nato in Pakistan, arrestato dalla Digos di Milano nell’aprile del 2018 perché ricercato dalle autorità pakistane per terrorismo e omicidio. 

UFFICIO ARO 
(ASSET RECOVERY OFFICE)
L’Ufficio nazionale per il recupero dei beni è stato istituito per facilitare il reperimento e l’identificazione dei proventi di reato e altri beni connessi con reati che possono essere oggetto di un provvedimento di congelamento, sequestro, ovvero confisca, emanato dall’autorità giudiziaria competente nel corso di un procedimento penale o, per quanto possibile nel rispetto del diritto nazionale dello Stato membro interessato, di un procedimento civile.
L’Ufficio nazionale ARO utilizza il canale SIENA con gli altri Uffici europei collegati, ma anche una casella mail istituzionale per le comunicazioni con i restanti Uffici europei che non hanno ancora detto collegamento, oltre che l’I247 per lo scambio informativo con i Paesi extra UE.
L’Ufficio nazionale provvede, quando possibile, a dare risposte alle richieste nei termini stabiliti dalla Decisione Quadro 2006/960/GAI del Consiglio del 18/12/2006 relativa alla semplificazione dello scambio di informazioni tra le autorità degli Stati membri dell’Unione europea incaricate dell’applicazione della legge, utilizzando le connessioni alla banche dati disponibili allo SCIP. Quando sono necessari ulteriori e più approfonditi accertamenti sul territorio o presso altri enti pubblici e privati, l’Ufficio nazionale interessa l’Autorità di polizia competente per gli eventuali approfondimenti in dipendenza di precedenti attività già svolte sul territorio nazionale o, in alternativa, dal tipo di accertamento richiesto o dal crimine commesso dalla persona indagata.
Sfruttando la specializzazione del canale ARO, l’Ufficio ARO italiano viene anche utilizzato per le richieste dei gruppi interforze inquadrati all’interno del Servizio Analisi Criminale in materia di infiltrazioni della criminalità nell’economia legale e controllo degli appalti pubblici. L’Ufficio nazionale per il recupero dei beni ha anche trattato scambi informativi in materia di finanziamento al terrorismo.

Attività operativa
	377
	Italiani e stranieri arrestati ai fini estradizionali di cui 109 verso l’Italia e 268 verso altri Paesi

	507
	Procedure estradizionali nei confronti di italiani e stranieri in Italia e all’estero

	7
	Trasferimenti ai sensi della Convenzione di Strasburgo di italiani e stranieri

	
84
	Trasferimenti ai sensi della Decisione Quadro n.2008/909/G.A.I. del Consiglio UE di italiani e stranieri in Italia e all’estero
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